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PUBBLICITA' 1940 
TRATTORE CINGOLI CATERPILLAR 

MOD. D4 MINIERE CAVE 
ESCAVATORE

80 anni fa……





Fotogramma: 48
Strisciata: 55
Foglio 100K: 183-4
Data: 16 -08-1943
Quota: 5000
Scala: 25000

Fotogramma: 9103
Strisciata: 108A 
Foglio 100K: 183-4
Data: 14-06-1955
Quota: 6000
Scala: 33000

Fotogramma: 416
Strisciata: VIII
Foglio 100K: 172
Data: 1974-05-12
Quota: 2500
Scala: 15000



Situazione attuale 
(anno 2021)



Alta densità di 

piantagione 

(1133p.te/ha)

Piante proiettate in 

altezza

Fusti filiformi

Bassa resistenza al 

vento

Maggiore sensibilità 

alle avversità

Eccessiva 

competizione

Assenza di 

diradamento

Lo stato della pineta è drammatico la quasi totalità delle piante sono

completamente disseccate (alto rischio di schianto e di incendio)



Tra le cause del disseccamento:

• vicinanza al mare - venti salsi - aerosol marini;

• variazioni del livello della falda acquifera - cuneo salino;

• Toumeyella parvicornis (cocciniglia tartaruga), colpisce

molte specie del genere Pinus di cui il P. pinea è

maggiormente suscettibile.

Sta decimando gran parte delle pinete dell’Italia centro

meridionale.



Confronto delle immagini satellitari scattate nel 2017 e nel 2019 (Google Earth), si può

osservare il rapido decadimento della vegetazione della pineta in un lasso di tempo breve.

20192017



AGOSTO 2021 – Orto mosaico di oltre 20000 scatti fotografici



AGOSTO 2021 



In ogni caso lo 
stato di 
disseccamento è 
evidente anche 
senza…. 
effettuare indagini 
specifiche 



Continui crolli si sono verificati a causa di condizioni metereologiche avverse



Di chi è la colpa………
A mio giudizio di nessuno (è dura da affermare)

Per oltre 80 anni non si sono fatti interventi di
«riequilibrio» vuol dire che tutti siamo stati assenti:
politica, tecnici, amministrazioni locali, Enti gestori
etc…

La colpa…è dell’assenza di una cultura
forestale…assenza programmazione interventi
forestali….etc…..

Cosa è cambiato oggi…………….
Che progettualità si sta attuando nell’area



Regione Campania che finanziando quest’intervento ha conciliato due 
obiettivi strategici: 

Ambientale e Sociale;

Il tutto di concerto con:
Comune di Castel Volturno

Ente Riserve Volturno, Licola e Falciano

Forza lavoro «svantaggiata»
(Lavoratori ex Jacorossi)

Il tutto coordinato dalle maestranze della Società Consortile 

Campania Più verde
che nasce dall’unione di  

SOC. COOP ATS MONTEMAGGIORE e Soc. Coop. Ecol Forest a r.l.



Area protetta  - Natura 2000 Vincolo Paesaggistico

Piano di Gestione Forestale 
non rispondente alla realtà

Molti vincoli da tenere presente…………….



RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA DELLA PINETA DI
CASTELVOLTURNO E FASCE PROSPICIENTI IL LITORALE

1

▪ Abbattimento delle piante pericolose;

▪ Taglio, triturazione e rimozione in parte degli alberi caduti;

▪ Diradamento consistente nella eliminazione di essenze morte e

pericolose;

2

▪ Decespugliamento e predisposizione alla piantuamazione;

▪ Messa a dimora di essenze arboree autoctone compatibili (conifere 

lungo i filari della pineta);

3

▪ Realizzazione di staccionate, chiudenda, panchine, tavoli in legno, 

pedane per passaggi controllati, aree didattiche, cartellonistica;

Ulteriore (ambizioso) obiettivo è quello sociale ….. favorire la collocazione
nel mondo del lavoro dei “lavoratori svantaggiati” bacino ex Jacorossi (119)



1. In presenza di un P.G.F. vigente:
a) gli interventi relativi al taglio straordinario di piante per cause di
forza maggiore (esecuzione di opere pubbliche, taglio di piante morte
in piedi, mantenimento in efficienza di edifici, manufatti, impianti e
linee, ecc.) sono soggetti a preventiva comunicazione.



Attività



Come si operato…….Attività:………….. manuali



………..E di completa meccanizzazione





I livello II livello III Livello

Pinus halepensis Arbutus unedo Cistus salviifolius

Quercus ilex Laurus nobilis Myrtus communis

Quercus pubescens Viburnum lantana Phillyrea angustifolia

Quercus suber Malus sylvestris Pistacia lentiscus

Populus spp. Pyrus pyraster Rosmarinum officinalis

Ulmus minor Sorbus torminalis

Cornus mas

Ovviamente la scelta delle specie deve avvenire nel rispetto 
delle normative e dei vincoli presenti nell’area 







Palizzata con materiali riciclati







Conclusioni ……. Quali suggerimenti 

- Prevenire è meglio che curare, laddove ci siamo distratti
bisogna intervenire… con coraggio e con progetti
ambiziosi;

- Individuare e dare una funzione al complesso boschivo in
base alla sua ubicazione…… tali spazi devono essere
fruibili … essere vissuti.… altrimenti si rischia che siano
fagocitati;

- È opportuno far nascere delle sinergie territoriali tra
l’azione pubblica il mondo dell’impresa, l’intervento dei
tecnici e il mondo della ricerca.



Grazie dell’attenzione


